
PAG. 8 / s p o r t lunedì 7 giugno 1976 / l ' U n i t à 

B: Genoa-
*• , i t ; t ' r ' i > • » i » » 

< • 3 f 

ia nuova coppia di testa 
-. - - * * , « 

Brillante vittoria (1-0) contro una delle avversarie dirette per la promozione 

Il Varese già flato pei* morto 
«risorge» contro il Catanzaro 

La squadra di Maroso sembra aver superato la grave crisi che da alcuni mesi la travagliava - L'unico gol 
non rende giustizia alla nettissima superiorità dei lombardi - Dal Fiume e Sabatini espulsi nel' finale 

.MARCATORE: Ramelki al 28" 
del .s.t. 

VARESE: Della Corna li; Per-
rado (i, Kimhaiio 7; Pere-
go <i. Clilm-llutii li. Dal Fiu
mi" 7; Manueli 7. Maggio-
ra fi. Sabatini 8, Di* Loren
tis ti (dal 27' elfi s.t. Ita-
niella), Muraro ti (12. Mar
tina. VA. Clovannelll). 

CATANZARO: Pellizzaro 7; 
Vignando li, Kanleri (i; Ba
ndii fi, Silipo (i. Maldera 7; 
N'emo 5, Improta ti, Miche-
si (i, Braca 5, l.a Jlosa ."> 
(dal 22' de] s.t. Spelta) 
(12. Novembre. 14. Vichi). 

ARBITRO; Confila di Par
ma, 9. 
NOTE: pomeriggio di bolo, 

terreno in buone condizioni, 
s e t t a t o r i circa 16 mila con 
foltissima rappresentanza ca-
liilirese (e con numerosi ba
garini all'opera nelle vicinan
ze dello stadio), incasso lire 
2)1 ."WO.yoo. Calci d'angolo luti 
per il Varese. Ammoniti Bra
ca, Chinellato, Silipo e Dal 
Fiume. Espulsi Dal Fiume o 
Sabatini. 

DALL'INVIATO 
VARESE, ti giugno 

Tutti, ma proprio tutti, sia
mo sinceri, a scrivere e soste
nere che il Varese era ormai 
ridotto sulle ginocchia. Col 
fiato grosso da un mese e 
mezzo, nelle ultime settimane 
sembrava ridotto a pochi e 
patetici spiccioli. Logico che 
contro un Catanzaro annun
ciato in crescendo, sicuro di 
se. perfino spavaldo, il prono
stico prendesse la direzione 
del sud. x\l Varese, lo stesso 
pronostico, accordava realisti
camente poche chances. un 
po' stiracchiate e di benevo
lenza, e nemmeno considera
va il « fattore campo » dato 
che vasti settori delle gradi
nate erano zeppi di bandiero-
ne e berrettini, di striscioni 
e trombette, insomma di ge
neroso tifo giallorosso che 
chiedeva solfando di esplo
dere. 

Invece e accaduto quel che 
non ti aspetti: quasi si fosse 
imbottito di Cìerovital. il Va
rese e scattato subito in avan
ti sprizzando salute da tutti 
ì pori, ha ricavato nuovi sti
moli da un momento di com
prensibile paura quando al
l ' i r del p.t.. su cross di Ne-
nio dalla bandierina. Michesi 
ha schiacciato - di testa co
stringendo Della Corna all'uni
ca parata sostanzialmente pe
ricolosa dello scontro, quindi 
— sempre il Varese — ha det
tato in lungo e in largo le 
condizioni del gioco. 

Come? In bellezza, su que
sto non ci piove. Piuttosto, 
come se si fossero date con
vegno a Masnago, le bizzarrie 
del football hanno preteso di 
« caratterizzare » alcuni mo
menti decisivi: ricordiamo ad 
esempio che la squadra di ca
sa m certi episodi è stata 
talmente bella ed elegante e 
ricercata da... diventare steri
le; che alcune ghiottissime 
palle-gol sono state spreca
te per un niente (o per un 
« t roppo », a seconda dell'an
golo visuale): che il «gol par
t i ta» è stato messo a segno 
con una curiosa carambola 
con un Ramella che da non 
piii di sessanta secondi ave
va rimpiazzato l'accciaccato 
De Lorentis; infine che Dal 
Fiume e Sabatini — i due mi
gliori varesini in campo — 
sono stati espulsi agli sgoc
cioli della partita, pizzicati 
dalla parte del torto da un 
Concila perfetto direttore di 
scena. 

Può bastare? Per ricordare 
le stranezze, sì! Per precisa
re superiorità e meriti della 
squadra lombarda, invece, il 
risultato basta si e no. più 
no che si. Non sappiamo a 
qnaii particolari risorse si sia 
appellato Maroso per trasfor
mare m tal modo la sua trup
pa, e per quale spoetale ispi
razione il trainer varesino ab
bia deciso di spedire nella 
mischia il ventunenne perugi
no Walter Sabatini. Possiamo 
però assicurare che se Saba
tini non e stato la carta vin
cente. essondo toccato a Ra-
mella siglare vittoriosamente 
una partita divertente, accani
ta. fremente, il ragazzo è sta
io sicuramente l'asso nella 
manica biancorossa. 

Finto centravanti, è stato 
pre^o in consegna dal gene
roso veneziano Giorgio Vi
gnando. a sua volta finto ter
zino. Bene. ì duelli fra i due 
sono stati uno spettacolo nel
lo spettacolo, e quasi sempre 
Sabatini e uscito vincitore: 
finte, controfinte, suggerimen
ti. conclusioni, tuteo un reper
torio apprezzabilissimo, stu
pidamente guastato nel finale 
da un'inutile scorrettezza. 

Il meglio, però. Sabatini lo 
aveva già presentato e non so
lo per la platea ma anche per 
la squadra, dimostrandosi mo
bilissimo e prezioso punto di 
riferimento per il lavoro ai 
fianchi dei calabresi. 

Dal 19" al 39' il Varese scen
deva a getto continuo, ora 
tambureggiando, ora cercando 
la raffinatezza. Una palla spe
dita da Sabatini di un palmo 
>opra la traversa al 19'. un 
t tracciti fuori bersaglio di 
Rimbano al 21*. un delizioso 
invito di Sabatini sprecato da 
De Lorentis, al 22'. dopo che 
un gruppo di amici e rivali 
avevano grossolanamente cic
cato la sfera, una sventola di 
Maggiora fuori di poco al 23', 

un guizzo irresistibile di Sa
batini al 35' concluso con una 
saetta cui Pellizzaro replicava 
con una prodezza, altre parate 
di Pellizzaro su Manueli e Sa
batini, ma dalla collinetta di 
occasioni non usciva il topo
lino di un gol. ^ 

E l'impressione che il Va
rese seguitasse a dar la te
sta contro un muro di gom
ma si rafforzava dopo l'inter
vallo. Pellizzaro volava per 
annullare un tiro-cross di Ma
nueli; lo stesso Manueli, e poi 
Dal Fiume, mancavano allet
tanti occasioni; un « mani » di 
Maldera in area veniva con
siderato involontario da Co
ncila. Si arrivava cosi al 22" 
e al 27': prima Di Marzio so
stituiva La Rosa con Spelta, 
ricavandoci un bel niente, poi 
Maroso richiamava De Loren
tis mandando dentro Randel
la e ci ricavava la vittoria. 

Una punizione per fallo di 
Vignando su Sabatini veniva 
battuta da Rimbano, di te
sta interveniva Ramella, la 
sfera incocciava su un mon
tante, poi sembrava sfiorare 
le mani annaspanti di feiiiz-
zaro. picchiava sul terreno ad 
una spanna dalla linea di por
ta e infine rotolava nel sacco. 
Un gol che non dirà tutto su 
quest'oggi, ma che molto po
trebbe dire domani. 

Giordano Marzola 
VARESE-CATANZARO — 0* Lorentis, ala varttina, alla prete col portiere ospite Pellizzaro, sciupa 
una facile occasione. 

1-1 del Novara a Marassi, in una non esaltante gara 
} . " • . . 

I rossoblu rimediano 
soltanto un punticino 

1 gol messi a segno entrambi dai piemontesi: autorete (al 321*) di Meni-
eliini e Marchetti su rigore (al 49") - Proteste del pubblico contro l'arbitro 

MARCATORI: Menicliini. au
torete, al 32* p.t.: Marchetti, 
su rigore, al V s.t. 

CENOA: Girardi ti; Rossetti 
ti, Castronaro ti; Campidoni-
co ti, Ciampoli li. Arcoleo (i; 
Conti ti. Catania ti, Pruzzo 
7, Rizzo ti (Croci dal KK' 
n.g.), Bonci ti. N. 12 Leonar
di, n. II Mariani. 

NOVARA: Cardia 8; Meniclii
ni 6, Lugnun ti; Vivimi li. 
Veschetti 6, Rocca fi: Cal
li 5, Sanzioni 6. Ciannlni ti 
(Scurlrlti dui 70' n.g.), Mar-
chftti ti. Picchietti 5. N. 12 
Masurlli. n. 1! Rolfo. 

ARBITRO: Michclotti di Par
ma, 6. 
NOTE: giornata calda. Am

moniti Campidonico, Rosset
ti. Veschetti e Conti. Abbo
nati U742, spettatori paganti 
21.558 per un incasso di 60 
milioni e 700.400 lire. Con
trollo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, fi giugno 

Ancora una volta il Genoa 
non è riuscito a vincere sul 
proprio campo, ed anche se 
il tabellino indica che le due 
reti sono state entrambe o-
pera di novaresi, occorre su
bito dire che per tutta la 
durata della gara sono stati 
i rossoblu a prodigarsi in 
una serie incessante di at
tacchi nei confronti della di

fesa novarese. Per contro, col 
minimo sforzo, il Novara e 
riuscito a conquistare quel 
risultato che sembrava ormai 
essergli sfuggito. 

Tecnicamente non avvincen
te. la gara e stata pero mo
vimentata da una sene di 
azioni rossoblu, sfumate per 
un soffio. Si era cominciato 
già al 5' con una bella azio
ne di Bona: l'ala aveva ru
bato la palla a Menichini a 
metà campo ed aveva pun
tato direttamente a rete. Al 
limite dell'area aveva fintato 
un passaggio a Pruzzo, sul 
quale si portavano Veschetti 
e Vivian, e si trovava la via 
spalancata verso darella il 
quale usciva incontro all'ala. 
Bonci riusciva ad anticipare 
il portiere ma la sua conclu
sione finiva a lato. All'8' un 
servizio per Castronaro non 
veniva sfruttato da Conti e 
Bonci, mentre su rovescia
mento di fronte era Pieci-
netti ad avere una buona oc
casione in area, ma l'ala no
varese incespicava sul pallo
ne. 

AI 10' erano ancora i ge
noani a rendersi pericolosi con 
Arcoleo che dal fondo servi
va Bonci, la cui conclusione 
finiva alta. Un minuto dopo 
altra clamorosa occasione per 
i genoani propiziata da una 
ottima finta di Pruzzo che li

berava in area Ciampoli e 
Bonci: giungeva per primo 
sulla palla Ciampoli il cui 
tiro debole veniva bloccato 

Il Novara subiva nettamen
te l'arrembaggio rossoblu e 
si produceva nella pinna in
cursione al 15', con tuo di 
Giannini da fuori aiea. lar
gamente a lato. In difesa, in
tanto. Giorgis modificava le 
marcature spostando Menichi-
ni su Bonci e Veschetti su 
Pruzzo, arginando in tal mo
do le manovre degli attac
canti rossoblu. Era tuttavia 
ancora Bonci ad avere una 
buona occasione (al 17' su 
servizio di Ciampoli con pal
la alta sulla traversa) mentre 
al 19' Garetta doveva bloc
care a terra un tiro di Pruzzo. 

I.a manovia del Genoa non 
riusciva però a infrangere la 
difesa novarese ed affiora
vano anche scorrettezze (al 
29' brutto fallo di Campido-
nico su Marchetti, che Miche-
lotti puniva con una ammo
nizione) ed al 32' si giungeva 
alla rete rossoblu. L'azione 
veniva impostata da Castro
naro con passaggio a Pruzzo 
e quindi a Catania il quale 
lanciava Rizzo che dal fondo 
crossava per Pruzzo, ma il 
centravanti veniva anticipato 
da Menichini che indirizzava 
involontariamente nella pro
pria rete. 

Nella ripresa gli ospiti si 
ripresentavano più animosi e 
al 4' pareggiavano per un 
fallo di Catania su Marchetti 
in aiea, elio Michelotti pimi 
va impietosamente con un 
calcio di rigore trasformato 
dallo stesso Marchetti. Dopo 
qualche attimo di sbandamen
to il Genoa riprendeva i suoi 
attacchi «anche se al solito 
privi della necessaria lucidi
tà). Sfiorava però la segna
tura al 21' a conclusione di 
un'azione impostata da Arco
leo che era entrato in area 
e si era visto respingere il 
tiro da Garella. Riprendeva 
Rizzo dal limite e la sua staf
filata veniva respinta sulla li
nea da Veschetti, un minuto 
dopo Rizzo doveva uscire, so
stituito da Croci e al 25" 
altra clamorosa azione per i 
genoani. Su cross di Conti. 
Pruzzo agganciava bene in 
area e calciava a rete: il suo 
tiro venivi, respinto da Ga
rella. riprendeva ancora il 
centravanti e per la seconda 
volta era Veschetti a salvare 
sulla linea. Anche il Novara 
effettuava la sua sostituzione 
(Scorletti al posto di Gianni
ni. dolorante alla gamba si
nistra) ma il risultato non 
mutava più. 

Sergio Veccia 

Sia gli etnei che il Brescia hanno guadagnato un prezioso punto 

Combattuto 0-0 a Catania 
Alla fine tutti contenti 

CATANIA: Petro\ic 7: I-a 
Brocca ti. Cercarmi ti; Be-
uincasa ti, Pa.sin ti. Poletto 
ti; Ventura ti (dal 35* Mor
ra ti). Biondi 8, Ciceri 7, 
Panìzza 7, Malanimi ti. 12. 
.Muraro, 13. Cantone. 

BRKSCIA: Cafaro ti; Berlanda 
li. Cagni 7; Paris 7. Colza-
tn 7. Botti 6; Salvi ti. Jaco-
linii 7 (dal 78' Beccalossi 
ti). Altohrlli 7. Sabatini ti, 
Trdoldi 6. 12. Borghese, 14. 
Fanti. 

ARBITRO: Serafini di Roma. 

SERVIZIO 
CATANIA, ti giugno 

// testa coda tra Catania e 
Brescia e finito senza vinti 
ne vincitori ed anche se il pn-
reggia e un risultato che tor
na utile ad entrambe le squa
dre — al Brescia per conti
nuare l'ascesa verso la serie 
A. al Catania per raggiunge
re la salvezza — c'è da dire 
che non è frutto di un cal
colo- entrambe anzi hanno 
fatto di tutto per aggiudi
carsi l'intera jxista in palio. 
Chi ha influito forse maggior
mente sull'esito delta gara ed 
ancor più sul punteggio è sta
to l'arbitro Serafini che non 
ha convalidato una rete al 
Catania messa a segno al 2S' 
della ripresa da Morra 

L'arbitraggio non molto fe
lice di Serafini è stato inol
tre costellato di altri interren
ti poro opportuni, compresa 
l'espulsione, troppa precipito
sa. di Ceccarini e Tedoldi sor
presi al 36' del primo tcmfxi 
a scambiarsi dei falli in veri
tà non molto gravi e tali quin
di da non giustificare la de
cisione arbitrale La partita 
comunque è stata nel com
plesso interessante con conti
nui capovolgimenti di fronte 
coronati da occasioni da gol 
p?r luna e l'altra squadra 

Più fortuite, anche se nel 
complesso più numerose, le 
occasioni capitate ai catanesi, 
che giocavano privi dell'ala 
destra Spagnolo, non adegua
tamente sostituito da Ventu
ra, per cui l'unica punta e/-
fettiva nelle file rossoazzurre 
restava Ciceri che. seppur i-
solato, ha impegnato seria
mente la difesa lombarda. Il 
più pericoloso dei catanesi è 
stato comunque Biondi che 
già al 1' si trovava a tu per tu 
con Cafaro, mandando però a 
lato. Al 6' replica il Brescia 
con il terzino Cagni che. sgan
ciatosi sulla destra, riceve da 
Altobetli ma spara alto. 

Al 2T Cafaro nelleffettuare 
la rimessa si las-cia sfuggire la 
sfera e Ventura ne approfitta 
per carpirgliela: il portiere 
bresciano lo abbranca alle 
gambe e l'occasione sfuma 
mentre Malaman si busca la 
ammonizione per proteste. Do
po un tiro alto di Paris al 31'. 
Malaman spreca un cross pre
ciso di Ciceri mandando di 
testa tra le braccia del jxirtie-
re del Brescia. Al 3!»' l'occa
sione aiti nericolosa del Bre
scia. Sairi pero si las-?:a in
gannare da una finta di Fe
rrarle che cos'i salva il risul
tato Sella ripresa il gioco ri
stagna più a lungo a centro 
campo Al ?S' su gran tiro da 
fuori area di Panizza Morra 
devia di testa spiazzando Ca
taro- il pallone colpisce - la 
traversa e dopo aver tocca
to terra viene smanacciato dal 
jxirtiere lombardo Dopo que
st'ultimo brivido la partita si 
avvia alla conclusione restan
do bloccata sullo 0 a 0 --he 
alla fine accontenta, anche al
la luce degli altri risultati. 
sia i bresciani che i catanesi. 

Agostino Sangiorgio 

Il Modena 
di misura 

sull'abulico 
Pescara: 1-0 

MARCATORE: Bellinazzi al 17* 
del secondo tempo. 

MODENA: Tani 6; Manunza 7. 
Ballotto 6: Ragonesi 7. Mat
teotti 6, Mei 6: Colombini ti. 
Bottcghi 7. Bellinazzi 7. Za-
non 6. Gravante 4 (dal 3.V 
del s.t. Marinelli). (N. 12: 
Manfredi; n. 13: .Sabatini). 

PESCARA: Piloni ti: Zucchini 
fi. Manchi 6 (dal 17. del s.t. 
Iteranti): Rosati ti. Andreuz-
za fi. Di Somma ti: Tripodi 
.">. Repetto 6. Mutti 5. Nobili 
fi. Baulio 5. (N. 12: Frigna-
ni; n. 13: De Marchi). 

ARBITRO: D'Elia, di Saler
no. ti. 

: DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 6 giugno 

Un bellissimo gol del solito 
Bellinazzi ha sbloccato al 17' 
della ripresa una partita che 
il Pescara aveva cercato di 
addormentare allo scopo di 
ottenere almeno un punto, 
quello che Io avrebbe rassi
curato per la sua permanenza 
nel torneo cadetto. 

Poi. nella ripresa, dopo di
ciassette mimili di permanen
za in campo, una punizione 
di Zanon. calciata dal limite 
sinistro dell'area del Pescara. 
veniva raccolta al volo da Bel
linazzi che batteva Piloni con 
un tiro imt>rendibile 

J.d. 

Battuto di misura il Vicenza 

Prezioso 1-0 
dei pugliesi 

MARCATORI: Bordon al 35' 
del primo tempo. 

FOGGIA: Memo 7; Colla 7, 
Sali 8; Pirazzini. 7 Bruschi
ni 7, Fumagalli 6; Fabbian ti, 
Lodetti 7. Tantalio ti. Del Ne
ri 6 (dal 1' dei s.t. Verdia
ni 6), Bordon 7. N. 12: Vil
la. n. 14: Toschi. 

VICENZA: GaUi 7; Prestanti 
ti. Callioni 7; Restelli 6. Dolci 
fi. Ferrante 6; Galuppi 6. Di 
Bartolomei 7. Vitali fi. Falop
pa 6 (dal 63' Sorniani). Filip
pi 7. N. 12: Sulfaro. n. 13: 
Marangon. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 7. 
NOTE: Terreno pesante per 

la continua pioggia: ammonito 
Filippi per scorrettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, ti giugno 

// Foggia ha dato vita ad 
un'altra coraggiosa prestazio
ne battendo con forza il La-
ncrossi Vicenza che era sce
so qui in Puglia col preciso 
intento di portar via un pun
to. Il Foggia ha saputo man
tenere le redini dell'incontro 
dall'inizio fino al temine dan
do luogo ad un gioco abba
stanza duttile in considerazio
ne del fondocampo notevol
mente pesante per la pioggia 
che e caduta ieri e oggi ab
bondantemente IM rete della 
vittoria dei foggiani e venuta 
a! 3.Y: Lodetti si smarca bene 
sulla destra, e dopo aver fat
to una decina di passi opera 
un cross teso a mezza altez
za che viene ricevuto da Bor
don il quale insacca prepo
tentemente con una ottima gi
rata di testa. 

Una tolta subito :l gol. il 
Ijinerossi Vicenza ha cercato 
d: organizzare il suo gioco of
fensivo ma Vitali. Filippi, e 
Faloppa sono stati tenacemen
te fermati da Colla. Sali. Pi
razzini e Bruschini i quali 

unitamente a Lodetti e Fab
bian hanno saputo mantenere 
il possesso del centrocampo. 
Del resto nelle condizioni in 
cui si è svolta la partita odier
na, i giocatori non potevano 
fare molto in quanto era giù 
diffìcile mantenere l'equilibrio. 

Bisogna dire con motta o-
nestà che il Lanerossi Vicen
za si è battuto molto bene, ha 
avuto momenti anche buoni 
ma non è mai riuscito a por
tarsi con pericolosità sotto 
porta tranne che in pochissi
me e rare occasioni. Infatti 
il Vicenza ha avuto un'occa
sione buona al IT del primo 
tempo per una incertezza di 
Fumagalli il quale si lasciava 
prendere un pallone da Galup
pi che jxìrgeva molto bene a 
Vitali: il centravanti del Lane-
rossi in buona posizione non 
riusciva a battere bene e il 
jxillone veniva respinto da 
Memo in uscita. Tranne que
sta occasione il Lanerossi Vi
cenza ha dovuto subire la 
pressione dei foggiani e nel
lo stesso tempo e stato co
stretto a rivedere tutte le mar
cature. perche, appunto, cer
cava di rimettere in sesto il 
risultato compromesso subito 
dopo la mezz'ora dall'inizio 
del gioco. 

Sei secondo tempo le azio
ni pericolose sono state po
che. All'IT Bruschini conqui
sta ur bel pallone su Vitali 
e doix> un disimpegno a sor
presa lascia partire m area 
un ottimo pallone per Bordon 
che non arriva in tempo: al 
.75' Verdiani con un forte ra
soterra sorprende Galli, ma la 
palla finisce di poco a lato: 
al 41' si fa vivo il iMncrossi 
Vicenza con un forte tiro di 
Vitali che sì perde su! ton
do. a! 43' tiro bomba di Sor-
mani su calcio piazzato, pal
lone che ra a lato. 

Roberto Consiglio 

La squadra di Ferrara sempre in corsa per la promozione 

Rassegnata la Reggiana: 
per la Spai facile 3-0 
La Samb 

non rischia: 
a Brindisi 

scialbo 0-0 
BRINDISI: Trentini 5; Ci

menti 5. Guerrini 5; Ma
rella 6, Torchio 6. Rufo 6; 
Tusi 5. Barlassina ti, Fusaro 
-1 (al 59' Zanone 5). Righi 
3. Linieri 4. 12. Riddili; 13. 
Liquori. 

SAMBENEDETTESK: Pozza-
ni ti; Spinozzi 5. Catti li: 
Berta ti. Battisodn ti. Da Ir
li» ti; Ri|ia 3. Verde 3. Dinui-
nato (i. Radio ti. Marini 5. 
12. Pigino. i:t. Anzuini. 11. 
Marchili!. 

ARBITRO: Giuseppe Panzino. 
«li Catanzaro ti. 

SERVIZIO 
BRINDISI, ti giugno 

Questo penultimo incontro 
casalingo gioca'o m serie B 
dal Brindi*;, ormai condan
nato alla retrocessione, si è 
concluso con un pareggio a re
ti inviolate assa: utile per l.i 
-Sambenedettese 

E' a questo *-copo che Palle 
natore bergamasco ha infoltito 
il suo centrocampo portando a 
«•ci jili uomini destinai: a fan -: 
impantanare le velleità offen
sive dei padroni di ca«a. La 
manovra tattica ha avuto suc
cesso anche perche j brindisi 
n: non hanno utilizzato : t :n 
da lontano 

Palmiro De Nitto 

Squallido 
spettacolo 

tra Ternana 
e Avellino: 0-0 
TERNANA: Bianchi ti: Rosa 

7. Ferrari 5; Biagini 5. Ma-
siello 7. .Moro 4: Bagnato 4 
(dal 31' del secondo tempo 
Donali). Vaia 4. Zanolla 5. 
Criw-lli ti. Traini 4. 12.mo 
Nardin. 13.nm Pierini. 

AVELLINO: Pillotti ti: Schic
chi ti. Boscolo ti: Onofri lì. 
Facco ti. Reali ti; Tre\isan:-I-
lu 5 (dal 3" ile' secondo tem
po Ra\ioli). ( r i t t i 4. Musici-
Io 4. Tacchi li. Fr.in/otii 4. 
12.ino Marsiiii. I3.mo Cava
lieri. 

Alt 15URO: (.assoni di Trada
te. ti. 

TERNI, 6 giugno 
la.l i - Penoso spettacolo di 

fine Magione tra Ternana e 
Avellino sce«e m campo con 
l'intenzione più o meno ce
lata di non fa:si male. Dove
va perciò essere 0-0 e 0-0 e 
stato <on profondo rammari
co de; tifo-i. molto pochi in 
verità 

Ltipi e Fere, di soiito ani
mali as-ai bellicosi, oggi si 
-ono mostrati molto domesti
ci e ragionevoli, non si sono 
fatti la guerra, bensì strizzan
do l'occhio alle vacanze or-
m.ii prossime, hrniìo pensato 
di non n.\ in,ircele a v.cenda 
concretizzando alla perfezione 
il detto a Vn punto per uno 
non fa male a nessuno ». 

RISULTATI 
Serie «B» 

Atalanta-Palcrmo . . 2-0 
Brindisi-Sambencdettese 0-0 
Catania-Brescia 0-0 
Foggìa-L.R. Vicenza . . 1-0 
Genoa-Novara . . . 1-1 
Modena-Pescara . . . 1-0 
Spal-Reggian* . . . 3-0 
Taranto-Piacenza . . 3-2 
Ternarva-Arellino . . 0-0 
Varese-Catanzaro , . 1-0 

MARCATORI 
Con 16 reti: Pruzzo; con 
15: Minìello; con 14: Bonci 
e Muraro; con 13: Bellinaz
zi; con 12: Chimcnti • Xa-
nolla; con 11 : Ciceri • Poz-
zato; con 9 : Altobelli, Bor
don, Magherini, Faina • Oli
vieri; con 8: Fiaschi, Mutti, 
Potanca e Tedoldi; con 7: 
Beccalossi, Piccinetti, Gam-
bìn, Ariste!, Romanzini, De 
Lorentis e Maggiora. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

•n casa fuori casa reti 
P. G. V. M. P. V . N. P. F. S. 

GENOA 42 36 S 7 3 5 9 4 53 32 

FOGGIA 42 36 13 4 1 1 10 7 27 23 

BRESCIA 41 36 10 5 3 3 10 5 40 35 

VARESE 41 36 9 S 1 S 5 8 45 35 

CATANZARO 40 35 11 5 1 3 7 8 31 22 

NOVARA 39 35 6 1 1 1 3 10 4 29 24 

SPAL 39 36 10 7 2 4 4 9 39 30 

MOOCNA 38 36 11 J 4 2 9 7 28 29 

PALERMO v 36 36 7 10 1 3 6 9 32 32 

TERNANA 36 36 7 8 3 4 6 S 30 31 

SAMBENEDETT. 36 36 10 8 0 1 6 11 25 29 

PESCARA 35 36 9 5 4 2 8 8 23 31 

TARANTO 35 36 9 9 0 1 6 11 25 29 

L.R. VICENZA 34 36 9 8 1 0 8 10 34 32 

AVEUINO 34 36 11 6 1 2 2 14 31 33 

CATANIA 34 36 7 8 3 2 8 8 25 27 

ATALANTA 34 36 11 6 1 0 6 12 21 23 

PIACENZA 32 36 10 6 2 0 6 12 41 47 

BRINDISI , t . , 26 36 7 * 5 0 6 1 2 19 37 

REGGIANA 24 36 4 8 6 1 6 11 30 47 

Catanzaro • Norara una partita in mono. 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 

Albese-Udines* 0-0; Cremonese-Clo-
diasottomarina 1-0; Junìorcasale-
Treviso 3-0; Lecco-Vigevano 2 -1 ; 
Padova-Alessandria 1-0; Pro Ver
celli-Bolzano 1-0; S. Angelo Lodi-
giano-Belluno 3-0; Seregno-Manto-
•a 0-0; Pro Patria-* Trento 2-0; 
Venezia-Monza 1 • 1. 

GIRONE « B » 

Aretzo-Massese 1-0; Chieti-Lrvomo 
1-0; Giulianora-Rimini 2-0; Gros
seto-Ravenna 2-0; Olbia-Empoli 
0-0; Parma4*istotese 0-0; Pisa-
Montevarchi 3-0; Riccione-Anconi
tana 2-1 ; Sang iovannese-Teramo 
1-0; Spezie-Lucchese 1-1. 

GIRONE « C » 

Bari-Salernitana 1-0; Benevento-
Barletta 14); Campobasso-Messina 
2-0; Trapani-Crotone 2 -1 ; Lecce-
Sorrento 1-1; Marsala-Casertana 
0-0; Nocortna-CoMfiza 0-0; Poten
za-Acireale 3-0; Siracusa-* Pro Va
sto 2-0; Turris-'Reggina 2-1 . 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 
Monza punti 58; Cremonese 46; Lecco e Pro Vercelli 44. 
Treviso 43; Mantova 42; Udinese, Seregno e Junior-casale 4 1 ; 
Venezia 39; Bolzano e Padova 38; Albese 37; Clodiasottoma-
rina e Sant'Angelo Lodigiano 36. Alessandria e Pro Patria 33; 
Vigevano 26; Trento 25; Belluno 17. Monza e Udinese una 
partita in meno. Il Monza e promosso in serie « B ». Retro
cedono in serie « D ». Belluno, Trento e Vigevano. 

GIRONE « B » 
Rimini punti 5 1 ; Parma 46; Teramo 44; Giulianova 42; Luc
chese 4 1 ; Arezzo e Livorno 40; Massosa 39; Pistoiese 38; 
Empoli e Grosseto 37; Spezia, Olbia e Sangiovannese 35; Ric
cione, Pisa, Anconitana e Montevarchi 34; Chieti 33; Raven
na 3 1 . Il Rimini è promosso in serie « B ». Retrocedono in 
serie « D »: Ravenna, Chieti e Montevarchi, quest'ultimo per 
la peggiore differenza reti (meno 6 ) rispetto a Riccione, 
Pisa • Anconitana (tutte con meno 5 ) . 

GIRONE « C » 
Lecco punti 55; Benevento 53; Bari 50; Sorrento 49; Mes
sina 42; Campobasso 39; Salernitana, Reggina, Nocerina e 
Turris 38; Trapani 37; Crotone 36; Siracusa 34; Barletta 33; 
Pro Vasto, Marsala e Cosenza 32; Casertana 3 1 ; Acireale 28; 
Potenza 25. Il Lecce è promosso in serio « B ». Retrocedono 
in serie « D »: Potenza, Acireale e Casertana. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
(Inizio ore 17) 

Atalanta-Brindisi, Avellino-Catania; Brescia-

Genoa; Catanzaro-Foggia. Lanerossi-Spal; Mo

dena-Varese. Novara-Piacenza; Palermo-Terna

na, Pescara-Reggiana; Sambenedettese-Taranto. 

LE PROSSIME 
AMICHEVOLI 

MERCOLEDÌ' 9: Neuchatel-Jwentus (ere 21 

e 3 0 ) ; Monza-Torino (notturna); Adelaide: 

amichevole del Bologna. 

GIOVEDÌ' 10: Meda-Como (ore 2 1 ) ; Olympi-

qwe Nizza-Perugia. 

SABATO 12: Padova-Torino (rctturna) . 

DOMENICA 13: Rimini-Cesena (ere 21.30 da 

ccn'ermare); Cagliarì-Ouartu; Cremonese Ju-

ventus; Sydney: amichevole del Bologna. 

MARCATORI: Paina al IV del 
p.t., Cascella al 2', Paina al 
>~i' della ripresa. 

SPAL: Crosso 7 (dal 2!l* del 
s.t. Zecchimi n.?.); Trini 
ii.K. (dal 29* del p.t. Di Cic
co fi). Pezzella li: Knldrini 
~. Celli 7. Fasnlato H-. Ca
scella 7, Kianchi X. Paina 7. 
Ariste! 7, Pezzato ti. X. VA: 
Cihellini. 

KKCCIANA: Piccoli 5; Cai pa
nili 7. D'Angiulli lì: Podestà 
li (dal 22' del s.t. Meucci B). 
Carrera K. Stefani-Ilo ti: Frut
ti 5. Sasian 7. Volpati 7. 
Ilonina ti. Albanese ti. N. 12: 
Romani. 13: Parlanti. 

ARBITRO: tanesc di .Messi
na. ti. 

SERVIZIO 
FERRARA, ti Riugno 

Contro una Reggiana, con 
l'animo già rassegnato a gto-
inre il prossimo campionato 
ri sene C. s'è vista oggi una 
Sjxil che ancota non ha but
tato a mare tutte le speran
ze per agganciarsi alle batti
strada Una Sjxil dubleface. 
dito che il primo temjx» l'ha 
giocato un po' in sordina 
mentre nella ripresa ha dato 
sfogo a quel gioco arioso che 
i diecimila sugli spalti si 
aspettai ano da lei. Certo e. 
che la Reggiana di oggi, non 
offriva un baluardo irresisti
bile per gli uomini di Maz
za. ma questi hanno faticato 
non poco a conquistare il ceti 
trocamjxi da dove Savian. di 
tanto in tanto, faceva partire 
pericolose bordate alla volta 
della jxirta di Grosso. 

Per la cronaca, st comincio 
al IT ad annotare qualcosa 
di concreto, dopo alcuni tiri 
n lato di An*tci F.' Pezzato 
che dialoga con Faina a ven 
trocampo I due attaccanti 
biancoazzurri. ripassandosi la 
sfera l'ini l'altro, giungono 
davanti a Pircoli. dopo aicr 
tagliato a meta la difesa gra 
nata. L'ultimo tiro spetta al 
centravanti Poma che batte 
di prepotenza la palla m rete 

Al 2%' è Gelli che dal limite 
cerca il goal del raddoppio 
Piccoli — semicoperto — re 
spinge come può 

Il secondo tempo, tomin 
eia subito bene jier la Spai 
che neanche dofjo due minuti 
di gioco raddoppia con un 
astuto assolo di Cancella the 
approfitta di un madornale 
errore di Correrà Per 1 ala 
spallina e una piccola rum 
cita verso coloro che non lo 
vedevano di buon occhio in 
squadra negli ultimi tempi. 

Sul 2 0. la Spai perde vn 
po' di smalto e ne approfit
tano gli uomini di Giorgi per 
andare all'arrembaggio della 
porta biancoazzurra. Ci prò 
ra ancora Savia — 12' e 14' 
— ma Grosso neutralizza con 
bravura. Si giunge al terzo 
gol per la Spai. E' Cascella 
che sulle ali dell'entusiasmo. 
si libera bene dal suo diret
to avversario e da metà cam
po si produce in una veloce 
galoppata sulla fascia latera
le. Visto Paina smarcato al 
limite dell'area reggiana, gli 
fa filtrare un prezioso pallo
ne che il centravanti è lesto 
a calciare. E' ti 3-0 e per 
Stefanello e compagni non c'è 
più nulla da fare 

Ivan Marzola 


